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Occorre svolgere  alcune considerazioni sull’iter del correttivo al Codice degli Appalti. 
Intanto abbiamo ricevuto la sera di venerdì  17 febbraio scorso  da parte della Presidenza del Consiglio la 
richiesta di  acquisire un parere scritto entro la mezzanotte del mercoledì successivo (cinque giorni in 
tutto, di cui tre lavorativi) in merito al decreto correttivo del Codice degli Appalti, documento estrema-
mente complesso e,  quasi inutile dirlo, delicato. 
 
Tale testo registra alcuni gravi passi indietro ed è in alcuni passaggi non rispondente alla Legge di delega 
al Governo, al lavoro effettuato dal Legislatore per due anni ed a quello effettuato dallo stesso Governo 
fino a poco tempo fa . 
In particolare è grave l’allargamento della possibilità di subappalto limitando il tetto del 30% alla sola 
categoria prevalente e non a tutta l’opera a fronte del pericolo di lasciare integralmente subappaltabili le 
categorie scorporabili non superspecialistiche; ed è altresì grave che nelle lavorazioni superspecialistiche 
le peculiarità che devono dimostrare le imprese vengano spostate dal livello dell’esecuzione a quello 
della qualificazione. 
 
Con riferimento a quest'ultimo punto, è evidente che le caratteristiche di particolare specialità debbano 
essere dimostrate sia nel momento della qualificazione che in quello dell'esecuzione, ma la modifica 
proposta fa intravedere il pericolo che si voglia conservare la forma della qualificazione senza dare so-
stanza alla esecuzione, consentendo a chiunque di eseguire tali opere (tanto più che in questo Codice non 
è stata ripresa la puntuale previsione dell'art. 40 del vecchio d.lgs. 163/06 dove chiaramente si affermava 
che bisogna essere qualificati per eseguire).  
 
Tra le varie altre non è poi condivisibile, in particolare, la modifica introdotta dall’articolo 177 che ha pre-
visto che i concessionari possano non mandare in gara la manutenzione ordinaria  ed i “lavori eseguiti 
direttamente”. In questo quadro è veramente significativa l’espunzione dal testo della definizione di 
“manutenzione”, condivisibilmente inserita in un primo momento. 
 
Altrettanto errata, inopportuna e contraria a qualsiasi logica di buona esecuzione dell’opera è l’ipotesi di 
consentire, sia nel caso dei consorzi (art. 47 del Codice) che con riferimento, più in generale, ai lavori in 
subappalto (art. 105 comma 22), la possibilità di acquisire qualificazioni (attestazioni SOA) senza aver 
realmente eseguito i lavori.  
E neppure è accettabile una ventilata ipotesi di sottrarre alla doverosa indagine di archeologia preventiva 
lavori infrastrutturali quali quelli relativi alle telecomunicazioni che, ritenuti a basso impatto ambientale, 
dovrebbero essere fatti, nell’ intenzione dei proponenti, in dispregio del nostro patrimonio culturale. 
 
Con l’emanazione del d.lgs. 50/2016 è stato fatto un egregio lavoro, messo ora in discussione per far 
rientrare dalla finestra, in extremis e nel ben individuabile interesse di pochi, ciò che il Legislatore ed il 
Governo avevano giustamente fatto uscire dalla porta e senza che sia successo nulla che lo giustifichi. 
Tra i protagonisti negativi, il Ministero delle Infrastrutture, il cui Ministro, del resto, aveva già a suo 
tempo dichiarato che il limite del 30% al subappalto non aveva impedito il malaffare quindi tanto vale-
va toglierlo del tutto...(ipotizziamo che su questo tema avrà registrato unità di pensiero con il neo Pre-
sidente Ance nel loro incontro emiliano). E che, soprattutto, a fronte di una consultazione che scadeva 
alla mezzanotte del 22 febbraio, ha portato al Consiglio dei Ministri del giorno successivo una bozza di 
Correttivo per l’approvazione, “sentite le parti interessate”…. 
 
 

 
Molti dei nostri soci hanno scritto per manifestare la loro posizione critica rispetto a questa evoluzione 
(anzi involuzione). A titolo di esempio è possibile consultare nel sito Finco www.fincoweb.org - Primo 
Piano - le posizioni indirizzate dalle Associazioni federate, Aises (Associazione Nazionale Segnaletica e 
Sicurezza), Ari (Associazione Restauratori d’Italia),  Fias (Federazione Italiana delle Associazioni Specialisti-
che del Sottosuolo), Fondazione Promozione Acciaio (Fondazione per lo Sviluppo delle Costruzioni in ac-
ciaio in Italia) e Unicmi  (Unione Nazionale delle Industrie delle Costruzioni Metalliche dell’involucro e dei 
Serramenti). 
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Da: Info italiadecide [mailto:info@italiadecide.it]  
Inviato: giovedì 23 febbraio 2017 13:40 
A: info@fincoweb.org 
Oggetto: R: italiadecide e subappalto 
Priorità: Alta 
 

Gentile Presidente Carla Tomasi, 
comprendo il Suo rammarico sulla posizione assunta dall’Osservatorio sui contratti pubblici 
(composto dai centri di ricerca Aequa, Aperta Contrada, italiadecide, ResPublica) sul tema dei 
subappalti. 
Come ha già chiarito il dott. Enrico Seta al dott. Angelo Artale, tutte le proposte dell’Osservatorio 
si fondano su considerazioni di carattere tecnico giuridico (incompatibilità con il diritto europeo) e 
sistematico (inopportunità di intervenire ripetutamente con norme vincolistiche per definire as-
setti del mercato dei lavori pubblici). 
Concordo peraltro con Lei sulla opportunità di una previa consultazione con i soggetti interessati; 
purtroppo non è stato possibile per la ristrettezza dei tempi; tuttavia proprio per questa ragione 
abbiamo allegato al nostro documento le proposte più significative pervenuteci, compresa, natu-
ralmente, quella di FINCO. 
Come Lei ha giustamente notato, la stampa ha dato rilievo al punto in discussione; ma questo può 
dipendere dalle scelte dei singoli organi di informazione sulle quali l’Osservatorio non ha possibili-
tà di incidere. 
Le sono comunque grato per la documentazione che ci ha inviato e mi auguro che le istanze di 
FINCO continuino ad essere presenti nel lavoro dell’Osservatorio. 
Con viva stima e rispettosa cordialità 
 
Luciano Violante 

 
 
 
 
 

Da: Finco [mailto:info@fincoweb.org]  
Inviato: lunedì 20 febbraio 2017 20:08 
A: Italiadecide 
Oggetto: Italia Decide e subappalto 
Priorità: Alta 
 

C.a.  Presidente Violante 
 
Buonasera Presidente,  
desidero rappresentarLe anche io, come già fatto dal Direttore Generale Finco dr Artale al dr Seta, 
il forte rammarico per la posizione pubblicamente presa dalla Fondazione sul tema in oggetto 
senza un adeguato approfondimento con i “controinteressati” e prima della prossima riunione 
della Fondazione fissata per marzo. 
Il richiamo al livello  europeo per rimettere in discussione il limite del subappalto confermato dal 
Legislatore a più riprese (Legislatore che evidentemente non conosce la normativa europea...) 
appare – mi consenta -  strumentale , è riferito alla Polonia ed è peraltro , a ns avviso, singola-
re  che tale argomento costituisca il principale tema su cui la Fondazione è uscita sulla stampa.   
Le allego con l’occasione allego nota che sul tema “correttivo” abbiamo appena inviato al Presi-
dente Cantone. 
 
Con i migliori saluti  
Carla Tomasi 
Presidente Finco 
 
FINCO 
Via Brenta, 13 - 00198 Roma 
tel.06.8555203 - fax.06.8559860 
a.artale@fincoweb.org 
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Lo scambio di cui trattasi è originato da un articolo apparso sulla stampa, nel quale la Fonda-
zione sposava le teorie di coloro che vorrebbero una maggiore liberalizzazione del subappalto. 
Il Presidente Violante - in risposta ad una lettera della Presidente Finco -  ha affermato che le 
posizioni di Italiadecide (e di altre Fondazioni collegate) dipendono da “analisi tecniche” elabo-
rate - notiamo noi - senza  il “contraddittorio” con altre analisi altrettanto “tecniche” ma di 
avviso contrario a quella che ha poi connotato la posizione della Fondazione sui media e forse 
anche davanti alle Istituzioni (tanto è vero che è stata fatta propria dal Ministro Delrio). 
 
Un astratto richiamo alla “incompatibilità con il diritto europeo” ed alla “inopportunità di inter-
venire ripetutamente con norme vincolistiche per definire assetti del mercato dei lavori pubbli-
ci” non è troppo convincente perché non tiene conto delle specificità del nostro “Sistema Pae-
se”, che in questo settore presenta purtroppo delle forti criticità. 
 
Forse la necessità che qualche vincolo in più ci debba essere dovrebbe essere pacifica, se da 
sempre il nostro sistema degli appalti ha previsto delle restrizioni al subappalto, giustificate da 
peculiari situazioni di infiltrazione criminale e di corruzione senza che le istituzioni europee 
siano mai intervenute e se la stessa organizzazione di rappresentanza delle Regioni, ITACA, 
sente il bisogno di elaborare, e recentemente aggiornare, delle “Linee guida per la redazione 
dei documenti per la Trasparenza e Tracciabilità (T&T) della fase esecutiva dei contratti pubbli-
ci di lavori servizi e forniture”, specificando (nella presentazione) che “la guida contiene alcuni 
allegati tecnici contrattuali utili a promuovere buone prassi di trasparenza per le amministra-
zioni aggiudicatrici nella gestione della fase esecutiva di un contratto pubblico, per la quale i 
rischi della corruzione e del condizionamento della criminalità organizzata sono storicamente 
accertati e si esprimono con maggiore forza e frequenza, in special modo nella gestione dei 
subappalti e dei subcontratti”. 
 
La stessa Corte di Giustizia Europea (Decima Sezione, 22 ottobre 2015, C-425/14, al punto 26) 
ha affermato che <<La Corte ha già dichiarato che va riconosciuto agli Stati membri un certo 
potere discrezionale nell'adozione delle misure destinate a garantire il rispetto del principio 
della parità di trattamento e dell'obbligo di trasparenza, i quali si impongono alle amministra-
zioni aggiudicatrici in tutte le procedure di aggiudicazione di un appalto pubblico. Infatti, il 
singolo Stato membro è nella posizione migliore per individuare, alla luce di considerazioni di 
ordine storico, giuridico, economico o sociale che gli sono proprie, le situazioni favorevoli alla 
comparsa di comportamenti in grado di provocare violazioni del rispetto del principio e dell'ob-
bligo summenzionati (v., in tal senso, sentenza Serrantoni e Consorzio stabile edili, C-376/08, 
EU:C:2009:808, punti 31 e 32 nonché giurisprudenza citata>>.   
 
Del resto non è un caso che, in Italia, quella che fino a qualche anno fa era una Autorità che 
doveva vigilare sui contratti pubblici (Avcp) si è trasformata in una Autorità Anticorruzione 
(Anac) con poteri ampi e penetranti sulla materia degli appalti. 
Lo stesso richiamo alle pronunce della Corte di Giustizia Europea, che farebbero propendere, 
secondo alcuni, per una completa liberalizzazione, va analizzato con estrema cautela: si tratta 
di un numero limitatissimo di sentenze (tre quelle significative degli ultimi vent’anni, mentre 
non è dato sapere in quanti casi lo stesso quesito è stato rigettato) dalle quali si può dedurre 
un principio fondamentale: il subappalto può essere sempre limitato quando la stazione appal-
tante non abbia potuto verificare i requisiti dei subappaltatori - Sentenza Siemens e Arge Tele-
kom recentemente ripresa dalla sentenza C-406/14 della causa Città di Wroclaw vs. Ministero 
delle Infrastrutture Polacco - (circostanza che, più che frequente, potremmo definire “stabile” 
in Italia, almeno allo stato attuale delle cose).  
 
È evidente che non prevedendo (come in una prima fase dell’iter del procedimento di approva-
zione del D Lgs 50/2016 era stato ventilato), il nostro Ordinamento l’indicazione del nome del 
singolo subappaltatore al momento di presentazione dell’offerta, una verifica dell’idoneità di 
chi eseguirà concretamente l’opera potrà farsi solo a valle delle procedure di appalto, con ciò 
stesso legittimando e rendendo necessaria una forma di “contenimento” a monte.  
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Il Consiglio dei Ministri dovrebbe dare il via libera definitivo al testo della riforma sul pubblico 

impiego targata Madia dopo un ulteriore negoziato con i sindacati. 

Speciale attenzione viene posta dal decreto, tra gli altri argomenti, sul tema dell’assenteismo, 

in particolare verso coloro che saltano ripetutamente il lunedì e il venerdì, nonché sui casi di 

assenteismo di massa. 

La materia rientrerà sia nel nuovo Testo Unico sia nei rinnovi contrattuali, dato l’impegno, a 

seguito dell’accordo del 30 novembre, preso da sindacati e governo per  "contrastare fenome-

ni anomali di assenteismo".  E speriamo sia la volta buona perché il (mal) funzionamento della 

P.A. costituisce ormai un gravissimo fattore di ritardo per il Paese. 

Con il decreto saranno modificate le tempistiche delle procedure ordinarie di licenziamento, 

scendendo a 3 mesi il termine entro il quale si deve concludere  l’accertamento dei fatti. 

Per quanto riguarda invece  coloro che timbrano il cartellino in luogo di altri  in caso di flagran-

za il licenziamento avverrà entro 30 giorni così come per le forme di illecito più gravi. 

La delega Madia  - cui va dato atto di perseverare in una materia delicatissima -  pone anche  le 

basi per un nuovo sistema di controlli, con il polo unico della medicina fiscale in capo all'Inps: i 

medici potranno effettuare più visite nella stessa giornata e tali visite saranno monitorate da 

un sistema informatico avanzato. Anche questa è una decisione condivisibile. 

Dunque sanzioni molto più mirate, che i sindacati, dal canto loro, giudicano eccessive. Ulterio-

re nodo da sciogliere con i sindacati è quello della contrattazione: Cgil, Cisl e Uil sembrano di 

fatto intenzionati a ridare alla contrattazione gli spazi sottratti dalla riforma Brunetta.  Nel me-

rito il Governo mostra  - giustamente - qualche (troppo tiepida) perplessità, soprattutto in 

materia di organizzazione  degli uffici, che deve essere competenza esclusiva dei dirigenti. 

Questo è un nodo fondamentale, che, se scardinato, avrebbe l’effetto di depotenziare forte-

mente gli obiettivi posti dalla riforma.  

Torniamo alla concertazione (deleteria)? 

 

Tito Boeri, Presidente dell’Inps, chiede inoltre - condivisibilmente - l’armonizzazione delle re-

gole tra settore pubblico e privato, in particolare 7 ore di reperibilità a casa nei giorni di ma-

lattia per tutti (allo stato attuale previste per il privato ma non per il pubblico dove ammonta-

no a 4 ore giornaliere) e controlli più stretti per quanto riguarda l’utilizzo della legge 104. In 

quest’ultimo caso le differenze tra pubblico e privato sono evidenti, in quanto le giornate con-

cesse in media nel primo sono 6 l’anno a fronte delle 1,5 nel privato. 

Intanto l'Ansa diffonde una mappa dell'assenteismo nella pubblica amministrazione: sono circa 

9,2 i giorni di assenza che, in media, ogni dipendente pubblico ha fatto registrare nel corso del 

2015: molti (anche se in lieve ribasso rispetto ai 9,8 del  2014), ma per  recuperare lo storico 

gap con il privato c'è ancora molta strada da fare.  

Diciamolo senza  giri di parole:  la pervasiva presenza dei sindacati nella P.A.  - anche in mate-

rie che non dovrebbero essere di loro competenza -  è uno dei motivi del mal funzionamento 

della P.A.  
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Importante la collaborazione pubblico-privato nelle attività di rigenerazione del patrimonio 

immobiliare dello Stato. 

  

Il 2017 sarà l’anno dei cantieri”, ha affermato Roberto Reggi, Direttore dell’Agenzia dei Dema-

nio. 

In campo ci sono 1,5 miliardi di euro che saranno impiegati per la progettazione, l’avvio e la 

chiusura di numerosi cantieri con l’attuazione di oltre 130 piani su tutto il territorio nazionale, 

con particolare riguardo a interventi antisismici, di efficientamento energetico e di razionaliz-

zazione.  

  

Questo tipo di attività ha l’obiettivo non solo di garantire la sicurezza dei cittadini, offrendo 

servizi più funzionali, ma anche di assicurare  un significativo risparmio per le casse dello Stato. 

Un esempio tra tutti  è il federal building, la cui finalità è quella di accorpare tutti gli uffici pub-

blici in unica sede, in modo da offrire ai cittadini servizi integrati e maggiormente fruibili 

(ottima iniziativa  che sarebbe veramente da supportare contrastando le inevitabili resistenze 

allo spostamento di chi nel federal building dovrà lavorare muovendosi dalla sede attuale). 

  

Due ulteriori sfide su cui l’Agenzia è impegnata sono  poi il progetto Casa Italia, con il coordina-

mento del piano di riqualificazione sismica ed energetica degli immobili in uso alla PA, per oltre 

34 mln di mq di superficie; e  OpenDemanio, operazione trasparenza avviata con la pubblica-

zione di dati aperti ed accessibili grazie ai quali il cantiere potrà essere monitorato direttamen-

te dal sito, integrata nel 2016 con la geolocalizzazione dei cantieri e delle operazioni di raziona-

lizzazione, che sarà poi completata con la pubblicazione di tutti i progetti di rigenerazione e 

riuso relativi al patrimonio pubblico. 
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La Giunta Finco ( Federazione Industrie, Prodotti, Servizi ed Impianti per le Costruzioni, le Infra-

strutture e la Manutenzione, composta da 37 Associazioni di categoria cui fanno capo 13.500 

imprese , 115.000 dipendenti per circa 15 miliardi di fatturato) del 30 marzo pv a Milano esami-

nerà la proposta – pervenuta da più parti – di creare una specifica Filiera dedicata alle Energie 

Rinnovabili. 

 

Scopo primario è la promozione ed il sostegno di tali forme di energia nell’intento di pervenire 

ad una loro diffusione massiccia ed affermazione definitiva (soprattutto nei contesti residenziali 

privati, responsabili di oltre il 60% dei consumi di energia primaria). 

Per questo occorre fare massa tra le energie pulite onde combattere distorsioni di mercato e 

conflitti di interesse che finora sono stati pressoché sempre risolti a favore del fossile, innalzan-

do i costi della “bolletta energetica”, spesso a spese del contribuente italiano.  

Sotto questo profilo -  ci sia permesso -  il matrimonio tra Assoelettrica e Assorinnovabili - per 

quanto in via teorica ogni processo aggregativo comporti potenziali aspetti positivi - desta per-

plessità in relazione alle  varie anime in ordine a diversi nodi quali, solo per fare un esempio, il 

tema dei SEU (Sistemi efficienti di utenza). Viene inoltre meno un confronto necessario a dare 

voce ad istanze concorrenti e questo non sembra essere un bene, attesa la disparità delle forze 

in campo. 

Abbiamo già perso in Italia molte opportunità nel settore della ricerca e dello sviluppo di tecno-

logie, relative, ad esempio, a sistemi di accumulo. 

Occorre una vasta azione tesa a mettere in rete i 15.000 ricercatori di Enea, Cnr, Ispra e Dipar-

timenti universitari, in modo che si possa pervenire ad ulteriori risultati tecnologici di un qual-

che rilievo per recuperare il terreno perduto.  

  

Sotto il profilo politico vi è necessità di tutt’altra attenzione verso le esigenze del Paese in ter-

mini di indipendenza energetica e verso l’interesse dei contribuenti. 

Anaci ( Associazione Nazionale Amministratori di Condominio ed Immobiliari) Anig (geotermia 

a bassa entalpia ), Assieme (Minieolico), Assoidroelettrica, Assoverde (Associazione Italiana 

Costruttori del Verde), Fiper (biomasse), Italia Solare* (fotovoltaico), sono le Associazioni che, 

con il sostegno tecnico del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, hanno avvertito per il momen-

to l'esigenza  di dare vita alla nuova Filiera, che esprimerà un coordinatore ed un programma 

aperto in particolare alle esigenze delle PMI. 

L’istituzione di tale nuova Filiera avrà tra l'altro lo scopo di promuovere l’aggregazione di sog-

getti che avvertono l’urgenza di “fare rete”, così da costruire le fondamenta per nuovi ordina-

menti onde supportare i processi di cambiamento del tessuto produttivo italiano, ancora trop-

po poco incentrati sui paradigmi dell'efficienza energetica e della sostenibilità. Ed, anche, quel-

lo di diventare sempre più un soggetto stabile e credibile quale “consulente” del Decisore  

Politico. 
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Sul sito Finco www.fincoweb.org - Sezione “News Associate” - è scaricabile il pro-
gramma dell’evento e la relativa scheda di iscrizione da compilare e restituire alla 

Segreteria organizzativa Fiper all’indirizzo mail  
ufficiotecnico@fiper.it entro il 29/03/2017 
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Il 15 febbraio u.s. Finco è stata audita presso la Commissione XIII del Senato“ Territorio, am-

biente, beni ambientali” (presenti nella delegazione, oltre al Direttore Generale Finco, Assoi-

droelettrica ed Anipa). 

 

Il tema affrontato è stato quello della promozione della sostenibilità attraverso interventi di 

efficientamento e riqualificazione  energetica con riferimento al settore “acqua”. Un particola-

re focus è stato posto da Anipa sulla ricerca delle risorse sotterranee a fini energetici - come la 

realizzazione di impianti geotermici a bassa entalpia o temperatura - e da Assoidroelettrica  

sulla problematica relativa agli impianti idroelettrici iscritti in tabella CAI. 

 

Quel che si chiede al Legislatore non è tanto di intervenire con sovvenzioni o nuove norme ma 

di snellire e rendere operative quelle già esistenti, fornendo strumenti agli imprenditori a pre-

scindere dalle tempistiche del Legislatore.  

 

Con l’occasione è stato inoltre consegnato un documento Finco relativo al tema della SEN ed 

alla sua reale implementazione a livello nazionale, insieme ad un documento AnigHP 

(Associazione Nazionale Impianti Geotermia HeatPump) sullo sviluppo della geotermia a bassa 

entalpia. 
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AUDIZIONE FINCO PRESSO COMMISSIONE XIII DEL SENATO 

“TERRITORIO, AMBIENTE E BENI AMBIENTALI” - SULLA STRATEGIA 

ENERGETICA NAZIONALE - SEN 

 
 
 
 

FILIERA EFFICIENZA  
ENERGETICA 
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Sono estremamente preoccupanti gli accenni di marcia indietro sulle liberalizzazioni delle 
aziende detenute dalla P.A. 
Non diventeremo un Paese serio e degno di credibilità in Europa sino a quando non riusciremo 
ad eliminare la pletora di aziende controllate dalla P.A., in primis le municipalizzate, che costi-

tuiscono un fardello pesantissimo per lo sviluppo del Paese.  
In Italia ci sono 8.000 partecipate, 3.035 delle quali non superano i 5 dipendenti ciascuna e 
2.093 non dichiarano il proprio organico e probabilmente hanno dimensioni analoghe.  
Forza, un po’ di coraggio! Che, tra l’altro, è una delle differenze tra chi non teme di sfidare l’im-
popolarità e chi invece sceglie sempre vie più comode. 
La differenza cioè tra uno statista, politico vero (colui che si occupa della polis), ed un politican-
te.  
 
 
E, visto che stiamo entrando in area nomine delle partecipate, sarebbe altamente opportuno 
che il Governo precisasse quanto previsto dal comma 8 dell’art. 11 del Decreto Legislativo 19 
agosto 2016, n.175 “Testo  Unico in materia di società a partecipazione pubblica” (G.U. 210 
8/9/2016). 
 
“Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti.  Qualora siano dipendenti della società control-
lante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla co-
pertura assicurativa ed al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di 
cui al comma 6, essi hanno l’obbligo di versare i relativi compensi alla società di appartenenza. 
Dall’applicazione del presente comma, non possono derivare aumenti della spesa complessiva 
per i compensi degli amministratori”. 
 
Allora gli amministratori possono o non possono essere dipendenti delle P.A. controllate? Se il 
secondo capoverso si riferisce a quelli non in scadenza, si sia più chiari. 
 
 
 
 

 
Una buona notizia. Il 20 febbraio scorso, l’Assemblea del Consiglio Superiore dei LLPP presiedu-
ta da Massimo Sessa ha approvato le “Linee Guida per la classificazione del rischio sismico delle 
costruzioni”. 
Il documento è stato approvato, con voto unanime, nella versione proposta dalla Commissione 
relatrice coadiuvata dal gruppo di lavoro, senza nessuna modifica o variazione. 
 
Otto classi di rischio sismico e due soli metodi di diagnosi, con un peso maggiore al sistema 
semplificato con l’obiettivo di incentivare anche i piccoli interventi. Queste alcune delle novità 
apportate dall’Assemblea plenaria del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
 
Dal primo marzo hanno efficacia il decreto sul sisma bonus,  con le linee guida allegate, consen-
tendo di avviare progettazioni e pratiche edilizie (per maggiori informazioni vedi sito Finco). 
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LIBERALIZZAZIONI - IL PASSO DEL GAMBERO E NECESSARIE 

PRECISAZIONI SULLA COMPOSIZIONE DEI CDA 

IL FLASH 

IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI  APPROVA LE LINEE 

GUIDA DI CLASSIFICAZIONE SISMICA DEGLI EDIFICI 

 



 

NEWSLETTER FINCO N.02/2017 

Il mondo della ricerca italiana è un mondo complesso ed articolato che, accanto ad enti ed 
organismi come il Cnr, Enea, Inrim, Ispra etc., l'Istituto  Italiano di Tecnologia, l'istitu-
to  Nazionale di Fisica Nucleare, annovera molte facoltà universitarie, istituti e laboratori. È 
quindi difficile, ed anzi controindicato, esprimere riflessioni superficiali in materia. Tuttavia, 
per l’importanza che tale  mondo può e dovrebbe rivestire per il settore industriale, non si può 
rimanere indifferenti a quanto emerso: gli istituti e gli atenei maggiori avrebbero accesso a 
disponibilità liquide che ammonterebbero in totale a 4,5 miliardi di euro. Ciò, per usare un 
eufemismo, mal si concilierebbe con l’immaginario comune della ricerca italiana costantemen-
te priva di risorse e a cerca di fondi.  Si tratterebbe di ingenti somme che, a vario titolo, gli enti 
e le università pubbliche detengono nei propri bilanci.  
 
Tra gli atenei, La Sapienza di Roma sarebbe quello più ricco (485 milioni di euro) seguita, tra le 
altre, dall’università di Bologna (446 milioni) e dalla Statale di Milano (225 milioni). Proprio da 
qui, la professoressa e senatrice a vita Elena Cattaneo si è sentita in dovere di rispondere alle 
accuse.   La Cattaneo ritiene infatti che sostenere che le università e gli enti di ricerca pubblici 
italiani dispongono di veri e propri “tesori” è fuorviante. Tale cifra (che sussiste veramente) va 
infatti contestualizzata per il reale uso che ne viene fatto, ossia va specificata quale percentua-
le di essa sia già impegnata in progetti di ricerca o sia detenuta come liquidità.  
 
Ad esempio, passando in rassegna in primo luogo il caso del Cnr - che si posiziona primo in 
classifica per le sue disponibilità (456.885.203 €) - si può constatare che, dividendo tale somma 
in voci specifiche, ben il 91,2% di essa è costituita dai Tfr dei dipendenti (che comunqu costitui-
rebbe un’immobilizzazione notevole ). Per quel che riguarda l’Infn (terzo in classifica con 
351.985.857 €), in base alle relazioni della Corte dei Conti, risulta che praticamente l’intero 
importo è già impegnato in attività pluriennali. Il “tesoretto” che avanza in questo modo è in 
realtà molto ridotto (8 milioni di euro circa) che vengono detenuti dall’Istituto per fronteggiare 
eventi imprevisti ed oneri.  
 
Tra gli atenei, si può dire che il Cda dell’Università di Milano, avendo riscontrato un avanzo di 
cassa superiore a quanto previsto, ha approvato il 23 febbraio 2016 che gran parte di tale 
avanzo venisse destinato in primo luogo ad utilizzazione vincolata e che la restante parte ve-
nisse impegnata per interventi di edilizia e di messa a norma delle strutture.  
 
Insomma, in questo viaggio alla scoperta dei vari “tesori segreti”, sembra emergere che l’unico 
istituto che detenga realmente delle liquidità sproporzionate rispetto alle sue finalità sia l’Iit 
che ha accantonato 452.202.000 €, a cui vanno aggiunti anche 128 milioni di euro dell’ex-Iri. 
Nello specifico, il suo “tesoro” deriva essenzialmente dal metodico accantonamento che l’Iit ha 
fatto nell’ultimo decennio delle generose risorse pubbliche ad esso trasferite. Risulta infatti 
che la sua liquidità disponibile sia aumentata a ritmo costante a partire dal 2006 in media di 20 
milioni euro/anno.  
 
 
 

L’APPROFONDIMENTO 

 

LE DISPONIBILITÀ VERE O PRESUNTE DELLA RICERCA ITALIANA 
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“A tutti noi imprenditori, diciamolo, potrebbe fare gola, di primo acchito, il “numero chiuso”, 

come per i tassisti che bloccano le nostre città appena si paventa l’ipotesi di aprire alla concor-

renza. A me ad esempio piacerebbe che in provincia di Torino ci fosse un numero chiuso di im-

piantisti elettrici.  

Perdono il loro investimento sulla licenza? E perché noi imprenditori, se entra un concorrente 

più bravo o più forte? 

Ma la nostra Costituzione garantisce il libero mercato o solo in certi settori? 

Il Vice Ministro Nencini, persona ragionevole, non scenda a troppe mediazioni… non solo i tassi-

sti guardano, ma anche gli elettori, in particolare ad esempio le famiglie di quei giovani che per 

laurearsi hanno speso  nel corso degli anni ben più dei centomila euro di una licenza e che ades-

so non trovano lavoro e che spesso sono costretti ad andare all’estero. Un aspetto ben più gra-

ve. Debbono per questo bloccare la città?” 

A.S. (Torino) 

“C’è da vergognarsi di essere siciliani, a volte. 

Sono un imprenditore siciliano che come tanti altri miei corregionali lavora duramente e cor-

rettamente nell’ambito della sua piccola (piccolissima per la verità: 4 dipendenti e neanche un 

milione di giro di affari annuo) azienda. 

Ora mi chiedo: come si può anche psicologicamente andare avanti in una Regione dove imper-

versa ancora un sistema di illegalità e sprechi a danno dei contribuenti onesti che siano imprese 

o lavoratori. 

Come si può andare avanti sapendo che le assunzioni in settori particolarmente importanti in 

una Regione come la Sicilia, come la Guardia Forestale e il servizio idrico, sono ancora legate a 

una logica di voto di scambio?  

Nel 2016 la Regione ha speso una cifra sei volte maggiore a quella impiegata dalla Lombardia 

per retribuire il proprio personale ed ha speso una cifra 15 volte superiore a quella  della Lom-

bardia (1,7 milioni di euro contro 112 mila euro) solo per l’acquisto del materiale informatico e 

tecnico. 

Per non parlare delle pensioni degli ex Consiglieri regionali e dei loro discendenti.” 

 

C.C. (Catania) 

“Le recenti vicende relative all’uso dei voucher da parte dei Sindacati da un lato e la vicenda dei 

18.000 sindacalisti pensionati privilegiati dall’altro fanno sorgere una domanda; come è possi-

bile che queste corazzate economiche non  debbano mostrare il loro bilancio pubblicamente ed 

in modo dettagliato?” 

F.R. (Trento) 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero.  Noi operiamo un minimo di selezione - e di sintesi. Finco, con la  pubbli-

cazione, non assume necessariamente  come proprio il punto  di vista espresso nelle lettere. 
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TAXI, UBER E SCIOPERI.  
 

lette
re 

REGIONE SICILIA E I SUOI SPRECHI.  
 

SINDACATI E BILANCI 
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ACCREDIA presenta presso ENEA il 23 marzo 2017 alle ore 9.30 la nuova ricerca dell'Osservato-

rio realizzata in collaborazone con ISNOVA.  
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OSSERVATORIO ACCREDIA - CONVEGNO “LE CERTIFICAZIONI PER 

L’EFFICIENZA ENERGETICA. STRUMENTI INNOVATIVI PER IMPRESE E 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”. ROMA 23 MARZO 2017 

NOTIZIE DA ACCREDIA 



 

A seguito della collaborazione con UNI -Ente Italiano di Normazione - fina-

lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-

ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-

me pubblicate dal 26 gennaio al 22 febbraio 2017 (numero, titolo e link di 

approfondimento sul catalogo UNI). 

Ricordiamo in proposito che, attraverso uno specifico accordo UNI/Finco, è possibile per il 2017 

visualizzare tutte le norme al costo di 300 euro annui (per ulteriori informazioni Dott.ssa Anna 

Danzi a.danzi@fincoweb.org) 
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NORME UNI PUBBLICATE DAL 26 GENNAIO AL 22 FEBBRAIO 2017 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN ISO 14123-2 Sicurezza del macchinario - Riduzione dei rischi per la salute 

derivanti da sostanze pericolose emesse dalle macchine - 

Parte 2: Metodologia per la definizione delle procedure di 

verifica 

UNI EN 998-1 Specifiche per malte per opere murarie - Parte 1: Malte per 

intonaci interni ed esterni 

UNI EN ISO 10326-1 Vibrazioni meccaniche - Metodo di laboratorio per la valuta-

zione delle vibrazioni sui sedili dei veicoli - Parte 1: Requisiti 

di base 

UNI 11337-1 Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 

processi informativi delle costruzioni - Parte 1: Modelli, ela-

borati e oggetti informativi per prodotti e processi 

UNI 11337-4 Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 

processi informativi delle costruzioni - Parte 4: Evoluzione e 

sviluppo informativo di modelli, elaborati e oggetti 

UNI CEN/TS 16980-1 Fotocatalisi - Metodo di prova in flusso continuo - Parte 1: 

Determinazione dell'indice di abbattimento fotocatalitico 

degli ossidi di azoto (NO) in aria da parte di materiali inorga-

nici fotocatalitici 

UNI CEN/TS 16981 Fotocatalisi - Glossario dei termini 

UNI 11337-5 Edilizia e opere di ingegneria civile – Gestione digitale dei 

processi informativi delle costruzioni – Parte 5: Flussi infor-

mativi nei processi digitalizzati 

UNI EN 12207 Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Classificazione 

UNI EN 13618 Tubazioni flessibili per impianti di acqua potabile - Requisiti 

funzionali e metodi di prova 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14123-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-998-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10326-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11337-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11337-4-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-16980-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-16981-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11337-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12207-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13618-2017.html
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UNI EN ISO 12696 Protezione catodica dell'acciaio nel calcestruzzo 

UNI 11666 Vetro per edilizia - Vetro verniciato per uso esterno - Requi-

siti estetici, di durabilità, meccanici e metodi di prova 

EC 1-2017 UNI EN ISO 8062

-3 
Specifiche geometriche dei prodotti (GPS) - Tolleranze di-

mensionali e geometriche dei pezzi ottenuti da fusione - Par-

te 3: Tolleranze dimensionali e geometriche generali e sovra-

metalli di lavorazione dei getti 

EC 1-2017 UNI EN 13814 Macchine e strutture per fiere e parchi di divertimento - 

Sicurezza 

UNI/TR 11670 Linea guida per la definizione dei requisiti tecnico-funzionali 

della segnaletica orizzontale 

UNI CEN/TS 17006 Costruzioni di terra - Controllo Continuo della Compatta-

zione (CCC) 

UNI EN 131-2 Scale - Parte 2: Requisiti, prove, marcatura 

UNI EN 388 Guanti di protezione contro rischi meccanici 

UNI EN ISO 20471 Indumenti ad alta visibilità - Metodi di prova e requisiti 

UNI EN 12020-2 Alluminio e leghe di alluminio - Profilati di precisione estrusi 

di leghe EN AW-6060 e EN AW-6063 - Parte 2: Tolleranze 

dimensionali e di forma 

UNI EN ISO 3928 Materiali metallici sinterizzati con esclusione dei metalli duri - 

Provini per la prova di fatica 

UNI EN 998-2 Specifiche per malte per opere murarie - Parte 2: Malte da 

muratura 

UNI EN 490 Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per coperture e 

rivestimenti murari - Specifiche di prodotto 

UNI/TR 11671 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali 

- Indicazioni per l’applicazione della serie EN 124:2015 

UNI CEI EN 16763 Servizi per i sistemi di sicurezza antincendio e i sistemi di 

sicurezza 

...SEGUE 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12696-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11666-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-ISO-8062-3-2009.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-ISO-8062-3-2009.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-13814-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-TR-11670-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-17006-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-131-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-388-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-20471-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12020-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-3928-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-998-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-490-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-TR-11671-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEI-EN-16763-2017.html
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Pagina 16 NEWSLETTER FINCO N.2/2016 

….SEGUE 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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